
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 20 febbraio 1976 

In assemblea i l confronto tra le forze politiche 

Oggi la seduta 
del consiglio per 
discutere sulla 
crisi regionale 

Profonda divergenza tra DC e PSI - Il prolungarsi 
del vuoto di potere produrrebbe guasti profondi 
Le indicazioni concrete del gruppo comunista 

Il consiglio regionale si 
riunisce questa matt ina per 
discutere sulla crisi. L'as­
semblea è s ta ta convocata 
dal presidente, il compagno 
Maurizio Ferrara, per per­
mettere alle forze politiche 
di confrontarsi nella ricerca 
di uno sbocco alla situazione 
di impasse che si trascina or­
mai da quaranta giorni, men­
tre si aggravano fino alla 
drammatici tà gli efretti del 
vuoto di potere regionale. 

Nei giorni scorsi si sono 
Inf i t t i i gli incontri e i con­
ta t t i t ra I parti t i per trova­
re la via di una soluzione. 
Ieri, nella sede del comitato 
regionale del PCI, si sono 
riunite le delegazioni comu­
nista e democristiana. Mar­
tedì aveva avuto luogo un 
incontro tra il PSI e la DC. 
Proprio quest'ultimo aveva 
messo In luce l'esistenza di 
una profonda divergenza t ra 
le posizioni dei due partiti . 
La DC e il PSI, malgrado le 
intense trat tat ive del perio­
do appena trascorso, sono ri­
masti sulle posizioni rispet­
tive. 

Al termine della riunione, 
11 segretario regionale socia­
lista, Galli, aveva afferma­
to che, nell'impossibilità di 
una mediazione, la proposta 
di soluzione « più naturale » 
sarebbe quella di una giunta 
formata da PSI. PCI, PSDI 
e P i t i . La DC non ha tarda­
to a prendere posizione, a 
sua volta, con un documen-

Condannali alla 
Provincia 

gli attentati contro 
le sedi DC e PSDI 
La condanna di tut te le 

forze democratiche per i re­
centi a t tentat i compiuti con­
tro alcune sedi della demo­
crazia cristiana e del parti­
to socialdemocratico, è s ta ta 
espressa ieri sera, nel corso 
della seduta del consiglio pro­
vinciale. L'argomento • lo ha 
sollevato il vicepresidente del­
l'assemblea Montemaggiori, 
che, prendendo la parola a 
nome della giunta, ha denun­
ciato il carat tere provocato­
rio delle azioni terroristiche. 

Alle affermazioni del vice­
presidente si sono associati 
tut t i gli altri gruppi demo­
cratici. 

Il compagno Ricci ha sot­
tolineato nel suo interven­
to la matrice eversiva di que­
sti gesti criminali, che ten­
dono a creare nella città un 
clima di confusione e di pau­
ra, nel quale sia più dif­
ficile portare avanti la bat­
taglia politica democratica. 

fin breve*ì 
CASA DELLA CULTURA — Oggi 
alte 17 alla Casa della Cultura (lar­
go Arenula 26) si terrà un dibat­
tito sul tema: « Villa Torlonia di 
Fiumicino, parco archeologico pub­
blico e non zoo-safari. Una batta­
glia politica e culturale ». All'inizia­
tiva hanno aderito la X IV Circo­
scrizione, « Italia Nostra », la con­
sulta unitaria urbanistica, la sezio­
ne laziale dell'INU, W.W.F. e il 
gruppo di fotografia di Fiumicino. 

PARIOLI — Per confrontare le 
proposte dei comunisti con i cit­
tadini, la sezione del PCI Parioli 
ha organizzato per domani e do­
menica una conferenza che si svol­
gerà nell'aula magna del CONI, in 
via dei Campi sportivi SO. Doma­
ni la conferenza inizierà alle 15,30 
ed avrà per tema « Roma e il 
quartiere nella crisi della società 
italiana. Le proposte dei comuni­
sti ». Interverranno Walter Anello, 
Pietro Giuliano Cannata e Carlo 
Pavolini. 

VILLA TORLONIA — Per l'im­
mediata apertura al pubblico di 
Villa Torlonia domenica mattina si 
terrà una manifestazione organiz­
zata dal comitato di quartiere Ita-
lia-Nomentano. Un corteo partirà 
da piazza Ruggero dì Sicilia. Alla 
iniziativa hanno dato la loro ade­
sione i comitati di quartiere della 
città, i consigli di circoscrizione, 
I partiti democratici e l'associazio­
ne « Italia Nostra ». 

to diffuso al termine della 
riunione, avvenuta mercole­
dì sera, della sua direzione 
regionale. Un documento re­
ticente e contraddittorio, nel 
quale si fa una sorta di 
« casistica » delle ipotesi di 
sbocco della crisi per affer­
mare, in sostanza, che si ri­
tiene valida e «democrati­
ca » una soluzione solo nel 
caso che essa veda la diret­
ta partecipazione della DC 
stessa. Oltre a questa pre­
tesa, che certo non è Ispira­
ta ad una concezione real­
mente pluralistica e che pec­
ca di integralismo, il docu­
mento lascia trasparire l'in­
tenzione di un recupero del 
« rapporto preferenziale » con 
i socialisti « anche tenendo 
conto — si legge in esso — 
del problema posto dal PSI 
di una diversa collocazione 
del PCI rispetto alla giun­
ta ». La direzione democri­
stiana. comunque «per la ne­
cessaria chiarezza politica, 
riafferma che non esistono 
le condizioni per una comu­
ne assunzione di responsabi­
lità nella giunta di governo 
tra la DC e il PCI. Anche 
se — soggiunge il documen­
to — non si può non consta­
tare il ruolo comunque de­
cisivo del PCI per la solu­
zione del governo della Re­
gione Lazo, nel rinnovato 
quadro della politica delle 
grandi intese». 

Come si vede, pur se la 
presa di posizione contiene 
qualche timido accenno di 
novità, riguardo al PCI, che 
in precedenza l'insieme della 
DC si era sempre ben guar­
dato dal far emergere, essa 
in sostanza non fa che riba­
dir le vecchie posizioni de­
mocristiane e rendere espli­
cito, al pari della dichiara­
zione di Galli, la situazione 
di stallo in cui si è giunti alla 
vigilia della seduta del Con­
siglio. 

DI fronte a questa situazio­
ne appaiono più che giustifi­
cate le preoccupazioni relati­
ve allo svolgimento di que­
sta crisi, che è già durata 
anche troppo tempo e un 
cui eventuale prolungamento 
finirebbe per produrre gua­
sti drammatici nel tessuto 
economico e sociale della re­
gione. Non ultimo quello di 
una perdita di credibilità del­
le istituzioni democratiche 
agli occhi di una opinione 
pubblica che certo h a diffi­
coltà a comprendere e giu­
stificare il dibattito che trop­
po spesso si è sviluppato in­
torno alle formule e agli 
schieramenti e ha cacciato 
in secondo piano i contenu­
ti. le cose da fare (e fra que­
ste. non dimentichiamolo. 
provvedimenti importanti e 
urgentissimi contro la crisi 
economica, a favore dei lavo­
ratori. per la difesa dell'oc­
cupazione, per la ripresa). 

E" considerando questa si­
tuazione che il PCI. nel do­
cumento diffuso dal suo co­
mitato regionale, affermava 
che. se non si profila uno 
sbocco rapido e positivo, i 
comunisti sono pronti, in 
piena autonomia, ad avan­
zare alle forze politiche pro­
poste per la formazione di 
una giunta democratica che, 
sulla base del programma 
fondandosi sui più ampi con­
sensi nel donsiglio. realizzi le 
misure più urgenti imposte 
dall 'aggravata situazione eco­
nomica e sociale. Queste mi­
sure sono richieste dai lavo­
ratori. dai giovani, dai cit­
tadini, dalle amministrazio­
ni locali, dalle categorie. An­
cora ieri la legge delle coope­
rative e mutue ricordava co­
me la crisi stia bloccando 
tut t i gli interventi d'emer­
genza previsti dal program­
ma d'emergenza, in partico­
lare quelli nel settore edili­
zio. Esse saranno al centro 
dello sciopero generale pro­
clamato dalla federazione sin­
dacale unitaria per martedì 
prossimo in tutto il Lazio. 

Intanto, al termine di una 
riunione del comitato regio­
nale del PSI . conclusosi a tar­
da sera, è s tato emesso un 
documento nel quale fra l'al­
tro si invitano il PCI. il P R I 
e il PSDI a «costituire una 
maggioranza per la nuova 
giunta del Lazio». 

Furibonda sparatoria sulla via principale della borgata sotto gli occhi dei passanti 

Due ini assassinati a revolverate 
in un regolamento di conti a S. Basilio 

Le vittime sono due pregiudicati - Uno di essi avrebbe ucciso il suo antagonista e sarebbe stato poi « freddato » dai complici di quest'ultimo — Solo ipotesi 
sulla dinamica dello scontro a fuoco — Oscuri per ora i retroscena della vicenda — Testimoni avrebbero visto alcuni uomini fuggire a bordo di una macchina 

A sinistra, f ra l'auto della polizia e la 127, i l cadavere di Angelo Ambrosio coperto da un lenzuolo. Sulla destra, i se­
gnali collocati dalla scientifica per la rilevazione di tutt i g l i elementi collegati all'episodio. A FIANCO, i due assassinati: Giu­
seppe Bottacchi e (in basso) Angelo Ambrosio 

Depositate le perizie effettuate dopo la tragica fine di Silvana Rinaldi 

È stata uccisa la ragazza 
trovata in un prato al Collatino? 
La misteriosa vicenda risale a nove mesi fa - In un primo momento gli inquirenti erano orientati 
sull'ipotesi del suicidio - Forse un collegamento con la morte di Andrea Pardo, avvenuta in Francia 

Le giovani adescate con la promessa di lavoro nel cinema 

Aspiranti attrici spacciavano banconote false 
Arrestati tre donne e un uomo - Un complice si è reso irreperibile - Venivano contattate con inserzio­
ni pubblicitarie - La scoperta avvenuta in seguito alla denuncia di alcuni commercianti dell'Appio 

- Una organizzazione di spac­
ciatori di banconote false, che 
si avvalevano di aspiranti at­
trici per smerciare denaro. 
è s ta ta scoperta dai carabi­
nieri del nucleo radiomobile 
Sono s ta te arrestate quattro 
persone, Giuseppe Zanzari di 
33 anni l'organizzatore dello 
smercio. Franca Simone, di 
31 anni , Maura Catà di 28 
anni , e N. M. di 20 anni . 
Un altro complice. Giuseppe 
Frontani , di 40 anni , si è 
reso irreperibile. 

L'altra sera, qualche minu­
to prima della chiusura dei 
negozi alla centrale operati­
va dei carabinieri, è giunta 
la segnalazione di un com­
merciante di piazza dell'Al­
berane. L'uomo dichiarava 
che una giovane aveva cer­
cato di acquistare merce nel 
tuo negozio con una banco­
nota falsa da 50 mila lire. 
Segnalazioni dello stesso gene-

. nere erano state fatte anche , ie aspiranti dive, sempre se­
da altri commercianti del ; condo il racconto di N.M. il 
quartiere Appio. 

Giunta nella zona la pat­
tuglia del nucleo radio mobi­
le è riuscita a r intracciare 
la giovane N.M. originaria di 
u n paesino della provincia di 
Perugia. Nella borsetta sono 
s ta te trovate alcune bancono­
te contraffatte, circa 200 mila 
lire in denaro buono, articoli 
di bigiotteria, profumeria e 
abbigliamento. 

Portata In caserma è co­
minciato lo sconcertante rac­
conto: la giovane h a confes­
sato di aver conosciuto, tra­
mite un'Inserzione pubblicita­
ria, Giuseppe Zanzari. che 
abita in via Tarn) 37 a Mon-
teverde. L'uomo, titolare di 
una specie di ufficio commer­
ciale, prometteva di avviare 
le ragazze alla carriera ci­
nematografica e teatrale. Una 
volta entrato in contatto con 

L'inchiesta giudiziaria sulla motte d i Silvana Rinaldi , la ventenne i l cui corpo venne trovalo 
l'estate scorsa in un prato, della Collatina, ha subito una svolta improvvisa. La perizia bali­
st ica, che era stata ordinata dal sostituto procuratore della Repubblica dottor Caval lar i , ha 
escluso che la giovane si sia suicidata, come era apparso in un pr imo momento. Silvana R i ­
naldi . dunque, è stata uccisa? Al l ' interrogat ivo non si può ancora rispondere con sicurezza, 
tut tavia la perizia balistica sembra avvalorare la tesi dell 'omicidio. I l perito, i l colonnello d i 

artiglieria D'Arienzo, sareb­
be giunto a questa conclusio­
ne dopo l'analisi della pistola 
e dei bossoli che vennero tro­
vati sotto il corpo dell'ucci­
sa. La pistola, una « Fiel » 
calibro 7,65 è un'arma auto­
matica che espelle i bossoli 
con l'aiuto di gas di scarico. 
L'espulsione, piuttosto forte, 
avviene sulla destra e i bos­
soli vengono lanciati ad alcu­
ni metri di distanza. Se si 
trattasse di suicidio sarebbe 
difficile spiegare come i due 
bossoli espulsi possano essere 
andati a finire sotto il corpo 

Inoltre il foro di entrata 
del proiettile che ha ucciso 
la Rinaldi si trova in un pun­
to vicino al cuore ipotizzan­
do il suicidio, la sua posizio­
ne si potrebbe spiegare sol­
tanto se la ragazza avesse 
impugnato l 'arma con en­
trambe le mani all 'atto dello 
sparo. Questa ipotesi, alquan­
to improbabile, non chiarisce 
comunque il fatto che i due 
bossoli sono finiti sotto il 
corpo. 

Appena fu trovato il ca­
davere della Rinaldi, il 10 
maggio scorso, gli inquirenti 
furono propensi a credere 
che si t rat tasse di suicidio. 
anche perché il guanto di 
paraffina . effettuato suhe 
mani dell'uccisa, aveva dato 
esito positivo. Il perito ba­
listico avanza una versione 
diversa. Sostiene che il corpo 
fu messo in quella posizione 
proprio dall'omicida, per ren­
dere credibile la tesi del sui­
cidio. Solo dopo il primo 
colpo, quello mortale, l'ar­
ma sarebbe s ta ta messa tra 
le mani della Rinaldi e sa­
rebbe s tato sparato il secon­
do colpo. 

Silvana Rinaldi, s tando alle» 
dichiarazioni del fidanzato e 

| di alcuni suoi amici, prima 
della sua tragica fine aveva 
tentato due volte di togliersi 

I la vita. La madre della ra­
gazza. del canto suo. ha sem­
pre sostenuto che negli ulti­
mi mesi della sua vita la gio­
vane non aveva alcun motivo 
per suicidarsi. Era. invece. 
preoccupata che le accadesse 
e qualcosa di grave». Si par­
lò di droga e successivamen­
te di dissidi politici; la Ri­
naldi. infatti frequentava un 
gruppo extraparlamentare di 
sinistra anche se non ne 
condivideva le idee. 

Dalle indagini svolte finora 
non è s ta to possibile racco­
gliere elementi che possano 
in qualche modo spiegare i* 
motivi della tragica morte. 
C'è però da ricordare che un 
altro giovane romano, Andrea 
Pardo, trovato morto in Fran­
cia accanto ad un paesaggio 
a livello (in un primo mo­
mento sembrò trattarsi di 
suicidio) sarebbe s tato anche 
lui ucciso come è risultato 
dalle perizie. Qualcuno ha 
avanzato il dubbio che tra 
questi due fatti possa esiste­
re. un collegamento, ma gli 
inquirenti finora non hanno 
trovato alcun elemento 

Silvana Rinaldi , la giovane trovata morta in un prato la 
scorsa estate 

Assemblea 
dei lavoratori 

precari 
all'Università 

Un gruppo di lavoratori pre­
c a r i dell'università è da ieri 
in assemblea permanente nel­
l'aula I della facoltà di let­
tere. Al centro dell'agitazione 
vi è un pacchetto di richie­
ste tese ad eliminare ogni for­
ma di precariato nell'ateneo. 
I temi principali della pro­
testa riguardano Io stato giu­
ridico. il pagamento della con­
tingenza. degli assegni fami­
liari e degli arretrati, il bloc­
co delle assunzioni degli eser­
citatori, nella prospettiva di 
eliminare questa figura. 

Nell'assemblea di ieri mat­
tina, che si è svolta con la 
partecipazione dei rappresen­
tanti dei sindacati scuola, so­
no state decise numerose ini­
ziative in preparazione di una 
giornata di lotta di tutto l'ate­
neo, fissata per mercoledì. 
I lavoratori precari dell'uni­
versità sono alcune migliaia 
t ra borsisti, contrattisti, assc-
gnisti ed esercitatori. 

Prima la sparatoria, furi­
bonda, sotto gli occhi terro­
rizzati di decine di passanti 
che cercano riparo rifugian­
dosi nei portoni, poi lo sgom­
mare delle macchine che fug­
gono a velocità folle. Sull'a­
sfalto resta il cadavere di 
un giovane. Ha la testa tra­
passata da un proiettile. A 
pochi pasi.i da lui, sul se­
dile di una « 127 » blu c'è 
un uomo agonizzante, rag­
giunto da quattro pallottole 
in più parti del corpo. Viene 
soccorso e caricato su una 
macchina che riparte anche 
essa a tutta velocità. Muore 
dissanguato durante la corsa 
verso l'ospedale. Tutto è suc­
cesso nel giro di* pochi se­
condi in via Morrovalle, la 
strada principale di San Ba­
silio. la stessa che quindici 
giorni fa è s tata teatro di 
un drammatico inseguimen­
to, finito anch'esso a colpi di 
pistola, tra tre pregiudicati 
e un'auto della polizia. 

Ad assistere alla scena di 
ieri pomeriggio, poco dopo le 
19, sono state diverse decine 
di persone ma ricostruire con 
esattezza l'accaduto non sarà 
facile. Alcune cose comun­
que sono corte sin da ora. 
Al feroce regolamento di con­
ti, molto probabilmente tra 
due bande rivali, hanno par­
tecipato senz'altro altre per­
sone oltre alle due che vi 
hanno perso la vita. 

Ieri sera, qualche minuto 
dopo la sparatoria, quando 
tut ta via Morrovalle era in­
vasa da centinaia di perso­
ne richiamate dagli spari e 
dal successivo accorrere del­
le auto della polizia a sire­
ne spiegate, in questura so­
no state portate quattro per­
sone. Sono i due fratelli del 
giovane assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca. 
l'uomo che ha trasportato il 
ferito agonizzante al Policli­
nico ed il proprietario della 
edicola davanti alla quale 
c'è s tato il furibondo scam­
bio di spari. 

Chi sono le due vittime 
del feroce regolamento di 
conti? La prima di esse è 
Angelo Ambrosio, 24 anni, 
abitante a Setteville di Gui-
donia in via Carlo Armelli­
ni 16. Insieme a « Bebo » Be-
lardinelli (il « luogotenente » 
del boss Ettore Tabarrani) 
e a un altro detenuto era 
evaso il 20 gennaio scorso dal 
carcere di Perugia dove era 
stato rinchiuso per traffico 
di stupefacenti ed estorsio­
ne. Molto probabilmente sul 
luogo della sparatoria è ar­
rivato con una moto che 
poi però non è s ta ta ritro­
vata. Ambrosio indossava del 
guanti neri. Nel borsello che 
portava a tracolla sono stat i 
trovati due passamontagna 
neri, una fondina per pisto­
la e anche dei numeri in 
plastica che si usano per con­
traffare !e targhe delle mac­
chine. Con sé aveva una 
caVta di identità falsa: con 
la sua foto ma intestata ad 
un certo Giampiero Castaldi. 
Vicino a1, cadavere gli agen­
ti hanno trovalo due pistole 
calibro 7,65. 

L'uomo morto mentre ve­
niva trasportato al Policlini­
co è anch'egli un pregiudi­
cato. Si t rat ta di Giuseppe 
Bottacchi. di 35 anni, abitan­
te in via Silvano lotto «D», 
a Pietralata. Gli amici Io 
avevano soprannominato «Pi­
nocchio». L'uomo che lo ha 
soccorso e l'ha trasportato 
morente al Policlinico si 
chiama Raffaele Maggi. 

Per ora è possibile fare 
soltanto una ricostruzione 
ipotetica di quello che è suc­
cesso ieri sera in via Mor­
rovalle. all'altezza di Largo 
Arquata del Tronto. Sembra 
che Giuseppe Bottacchi e 
Angelo Ambrosio si fossero 
dati un appuntamento, mol­
to probabilmente Der chiari­
re una questione che li vede­
va coinvolti come antagoni­
sti. Secondo alcune testimo­
nianze Ambrosio si sarebbe 
avvicinato a Bottacchi che 
era seduto al volante della 
sua « 127 » blu. Dopo un bre-

j ve scambio di bat tute gii 
I avrebbe quindi sparato quat-
| tro colpi in rapida suecessio-
, ne. Poi Ambrosio si sarebbe 
1 allontanato correndo nel ten­

tativo di raggiungere la sua 
moto. A questo punto è sta­
to raggiunto alla nuca dal 
colpo di pistola che lo ha uc­
ciso sul colpo. Sempre se­
condo le testimonianze raccol­
te a sparare sarebbero stati 
alcuni amici di Bottacchi che 
fino a quel momento si era­
no tenuti lontani dal luogo 
dell'incontro. Un testimone 
ha affermato di aver visto 
la loro macchina fuggire a 
tut ta velocità. Subito dopo la 
sparatoria Giuseppe Bottac­
chi, ancora seduto sul sedile 
insanguinato della sua « 127 » 
è stato soccorso da Raffaele 
Maggi che lo ha trasbordato 
sulla propria «1100» ed è ri­
partito dirigendosi verso il Po­
liclinico. All'ospedale Bottac­
chi è arrivato cadavere 

La polizia è arrivata in 
Largo Arquata del Tronto 
qualche minuto dopo la spa­
ratoria. 

Vicino al cadavere di Am­
brosio gli agenti hanno tro­

vato due pistole, entrambi 
calibro 7.65. Sempre vicino 
al cadavere del giovane era 
posteggiata un'altra « 127 », 
questa di colore amaranto. 
Aveva gli sportelli aperti. La 
macchina appartiene a Raf­
faele Maggio, l'uomo che ha 
soccorso Giuseppe Bottacchi. 

Interrogato in questura Raf­
faele Maggi hn detto agli in­
quirenti che la sua «127» in 
questi ultimi tempi veniva 
usata dal figlio Carlo, di 22 
anni. Il giovane viene ora 

1 ricercato come testimone. Gli 
! uomini della « mobile » sono 
! convinti che sa molte cose 
I su quello che realmente è 
j accaduto ieri sera m via Mor-
I rovallc e anche sui retrosce 
| na della vicenda che ha avu­

to un casi tragico epilogo. 
Sembra che nel momento In 
ni i Ambrogio ha sparato con­
tro Bottacchi Carlo Maggi 
io.^se accanto a quest'ultimo. 

g. pa. 

FINITO A BASTONATE 
GIOVANE A TORRE ANGELA 

Un giovane di venti anni . 
ò stato trovato ucciso, poco 
pr ima delle due di notte in 
un prato vicino via Celio 
Caldo, a Torre Angela: si 
t ra t ta di Michele Puia, via 
A t t i l i o Ort is 93 a Torpignat-
tara. Era stato f in i to a basto­
nate In testa. Una telefonata 
anonima aveva avvert i to i l co­
mando generale dei carabi­
nier i , verso la una e 40, che 
nella zona t ra via Torre No­
va e via Pol imnia (quella 
appunto che comprende il 

prato prospicente via Celio 
Caldo) si trovava II cadave­
re di un uomo. 

Il giovane r isulta pregiudi­
cato per diversi reati che 
vanno dalla violenza alla gui­
da senza patente. Era stato 
inol t re d i f f idato perché r i ­
tenuto un individuo social­
mente pericoloso. 

Gl i inquirent i non hanno 
nessun elemento che permet­
ta di r isal ire al movente o 
agli autor i dell 'assassinio. 

Dalle forze politiche democratiche e da organismi di base 

Centro storico: aperta 
una vertenza per casa, 
sanità e servizi sociali 
I comitati di quartiere, i 

consigli aziendali, ì comitati 
unitari, le forze democratiche 
della prima circoscrizione 
hanno aperto una vertenza 
per il risanamento del centro 
storico. I punti fissati nel 
corso di un convegno sono 1 
seguenti: unificazione di ge­
stione del patrimonio pubbli­
co esistente nella zona (di 
proprietà del Comune, Pro­
vincia, Regione. Pio Istituto, 
demanio statale); riutilizza­
zione dei beni immobili ac­
quisiti per una politica del­
l'edilizia economica e popo­
lare, le strutture sociali, i 
servizi sanitari e scolastici; 
impegno — nel quadro di que­
sto programma — a garanti­
re un concreto aumento del­
l'occupazione giovanile e del 
settore edile, riqualificando 
il rilancio dell'artigianato e 
del commercio. 

Le organizzazioni sociali. 
politiche e sindacali che han­
no promosso la vertenza, par­
teciperanno martedì prossimo 
a un corteo — indetto dai 
consigli d'azienda SIP. ATAC. 
ospedale S. Margherita, isti­
tuto sperimentale F.S. — m 
occasione dello sciopero gene­
rale. che partirà alle ore 9 
dal palazzo dell'Esposizione in 

j via Nazionale. E' una prima 
I risposta di lotta, all'appello 

lanciato domenica scorsa, a 
chiusura del convegno. d2i 
rappresentanti delle forze po­
litiche, democratiche del cen­
tro stòrico. 

Qui. nella capacità di mo­
bilitazione. sta il segno che 
a livello di base è maturata 
una spinta nuova, unitaria. 
volta a dare soluzione ai gra­
vi problemi del centro, per la 
sua riqualificazione nell'am­
bito dello sviluppo cittadino. 
« Ora si tratta di andare 
avanti — sottolinea il com­
pagno Nicese, capogruppo cir­
coscrizionale del PCI — rea-

; Zanzari, insieme ad un suo 
amico, Giuseppe Frontani di 
40 ann i — che alloggiava in 
u n albergo in via Andrea 
Doria — dichiarava di essere ' 
s t a to vittima di un imbroglio. ' 
« Un socio disonesto — questo I 
avrebbe sostenuto — mi ha ri­
filato denaro falso, e così 
non ci posso dare lavoro. La 
unica possibilità è di rientrare ! 
in possesso di una parte del 
denaro1*. Alcune ragazze ab­
boccavano e si mettevano in • 
movimento 

Sempre l'altra sera al tre 
due donnea Franca Simone e 
Maura Catà, che erano entra­
te nel losco giro, sono s ta te 
sorprese in u n a grande ma­
gazzino a Primavalle mentre 
pagavano con il solito denaro 
fasullo. Anche le due. Insieme 
a Giuseppe Zanzari, sono sta­
te t ra t te in arresto. 

Lite in autobus: 
colpito da una 

coltellata mentre 

difende l'autista 
Un giovane di 24 anni è ri­

masto ferito, in seguito ad 
una colluttazione che aveva 
ingaggiato, a bordo di un au­
to dell'ATAC. con uno scono­
sciuto che stava tentando di 
aggredire il conducente. An­
tonio Manca — questo il no­
me del giovane — è s tato 
colpito al ginocchio da una 
coltellata. E' ricoverato al 
Policlinico e ne avrà per 10 
giorni. Il feritore è riuscito 
a fuggire, e non è s ta to iden­
t i f icata 
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lizzando prima della fine del­
la legislatura gli obiettivi pre­
scelti. E' un programma che 
deve investire tutte le forze 
politiche prima che il consi­
glio comunale venga sciolto». 

«L'unità raggiunta a livel­
lo di base — afferma Lan­
franco Pederzoli, della segre­
teria de di Testacelo — deve 
trovare la sua corrisponden-
za a livello decisionale. Biso­
gna impegnare in modo seno 
e concreto Stato, Regione, Co­
mune. E in questo senso il 
rispetto dei tempi è una pre­
messa indisuensabile ». 

Centro essenziale delle ri­
chieste è l'acquisizione del pa­
trimonio pubblico, e la va­
riante al piano regolatore, 
perché si esamini la possibi­
lità di applicare anche nel 
centro le leggi sulla casa, sta­
bilendo nel contempo un « ob­
bligo di convenzione » per i 
privati che intendano costrui­
re. « Abbiamo sollecitato — af­
ferma Nicesc — un rapido 
decentramento delle commis­
sioni consiliari all'urbanistica 
e all'edilizia. Per le analisi ne­
cessarie alla pianificazione 
particolareggiata del centro 
storico (indagini sul patrimo­
nio esistente, rilievi anagra­
fici e tipologici, etc.) sarà ne­
cessario (ostituire un ufficio 
di coordinamento circoscrizio­
nale delle competenze del Co­
mune relative agli interventi 
nella zona ». 

Chi pagherà il programma. 
che punta decisamente ad ac­
crescere il patrimonio di edi-
liz.a economica e popolare. 1 
servizi social:? « In parte la 
Regione — risponde Carretto­
ni, capogruppo del PSI ali* 
prima circoscrizione — cui fi 
richiedono ulteriori finanzia-
menti; m parte il Comune, 
che deve integrare i fondi ra­
gionali, innanzitutto col get­
tito prot enientc dal patrimo­
nio pubblico ». 

AVVISF SANITARI 
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«ioni e debolezze sessuali di orione 

nervosa, psichica, endocrina. 
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